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Obiettivi e metodi 

La scommessa di questo lavoro promosso dalla Regione Lombardia ha poggiato 

tutto sulla risorsa “rete” come fattore dinamico e di integrazione tra diversi soggetti 

riguardo una delle preoccupazioni principali che oggi affliggono il sistema di 

istruzione e istruzione e formazione professionale del nostro paese: la demotivazione 

di tanti allievi e la conseguente percentuale di dispersione scolastica pur in un 

contesto normativo che ha visto elevare a 16 anni l’obbligo di istruzione e a 18 il 

diritto/dovere di Istruzione. 

Sull’orientamento (e sul cosiddetto ri-orientamento) molte azioni si sono svolte in 

questi anni e la Regione Lombardia ha profuso risorse per fronteggiare il problema. 

Nel progetto “Rete per l’orientamento e il successo formativo” si è cercato di 

realizzare non solo qualche attività innovativa e particolarmente efficace, ma cercare 

di individuarne i capisaldi metodologici e le condizioni necessarie perché azioni di 

orientamento (da quelle individuali a quelle di formazione di gruppi classe)  analoghe 

possano essere in qualche modo replicate in contesti e situazioni le più diverse. 

Il presente documento, lungi dal voler esaurire l’argomento, vuole essere insieme la 

descrizione di quello che si è fatto con un occhio particolare ai criteri di valutazione di 

quello che si è ottenuto e ai fattori principali che secondo i curatori della analisi ne 

hanno permesso l’esito sperato o, a volte, un esito anche maggiore. 

Sinteticamente ne elenchiamo alcuni ritenuti fondanti tra gli altri descritti più 

analiticamente scorrendo i vari paragrafi relative alle diverse azioni realizzate: 

 

 

 

 

 

 

1 - La rete 
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Spesso il concetto di rete, tanto decantato e oggetto di definizioni e studi anche 

corposi, nella pratica è di difficile realizzazione come reale integrazione e valore 

aggiunto rispetto alla somma aritmetica dei suoi componenti. Si maschera a volte con 

ponderosi e complicati accordi una debolezza intrinseca fatta anche delle debolezze 

umane che poi si riversano sugli enti da essi guidati. 

Nel progetto che Il Seme ha inteso realizzare il concetto di rete ha voluto 

caratterizzarsi con alcune semplici linee guida: 

- snelli protocolli di intesa fra enti/istituzioni finalizzati il più possibile ad azioni 

mirate e contingenti 

- rapporto di collaborazione fattivo che si è mosso a partire dal bisogno concreto e 

contingente (es. richiesta di famiglie per il passaggio da un sistema di istruzione a 

un altro, richiesta di interventi specifici per  allievi disabili o in difficoltà, etc.) si 

anella fase di proposta delle azioni che di valutazione 

- massima libertà e flessibilità degli interventi in base alle effettive esigenze 

riscontrate. 

Da questo punto di vista la collaborazione con il CFP Canossa di Lodi, fin dalla 

progettazione della sperimentazione, è stata fondamentale in quanto ha permesso 

da subito di interagire su presupposti educativi comuni (arricchiti in termini 

metodologici nel prosieguo delle attività) potendo affrontare casi concreti che si sono 

a mano a mano presentati.  

In questo senso la progettazione iniziale non è stata stravolta, ma sicuramente le 

azioni hanno avuto l’attenzione di seguire gli avvenimenti (i bisogni, le ipotesi di 

risposta che la realtà ha posto) presenti, avendo come riferimento quanto ipotizzato 

all’inizio senza volersi vincolare in modo esaustivo alla progettazione di dettaglio. 

La rete si è poi man mano ampliata con protocolli d’intesa “a due” in quanto le 

diverse attività non necessitavano di gruppi ampi, ma di fissare lo sguardo sul singolo 

bisogno e di rispondervi nel modo più rapido ed efficace possibile 
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2 – La flessibilità dei percorsi 

Se ne è già accennato nel punto precedente. Troppe volte i dispositivi o i bandi di 

gara che l’istituzione eroga sulla azioni di orientamento (come su altri versanti) 

avendo la giusta attenzione agli aspetti rendicontativi e contabili, nonché a quelli 

formali, si contraddistinguono da vincoli e rigidità che difficilmente si conciliano con la 

reale ed effettiva possibilità di rispondere al bisogno così come si manifesta nella 

concretezza contingente. 

Si hanno avuto, negli anni passati, esperienze di finanziamenti per doposcuola 

irrigiditi sui gruppi classe definiti che ostacolano, invece che facilitare, la risposta al 

bisogno di accompagnamento e orientamento degli allievi in difficoltà; viceversa ad 

azioni individuali troppo lunghe o troppo “standardizzate” nei tempi e modi 

vanificandone dall’origine il presupposto. 

Si è invece voluto andare alla massima libertà coniugandosi, viceversa, al massimo 

rigore: così il registro delle presenze è stato introdotto come di consueto nelle 400 

ore di formazione realizzate, ma si è caratterizzato come strumento di verifica 

amministrativa oggettiva e, nello stesso tempo, come “diario giornaliero” in cui il 

gruppo classe ha avuto il massimo della mobilità! 

Anche il “Laboratorio artistico”, in cui il gruppo classe era determinato, ha però avuto 

nel suo realizzarsi la massima flessibilità  riguardo il modo di raggiungere le proprie 

finalità educative e di orientamento: in pratica il gruppo classe, che ha svolto la 

medesima attività, era molto disomogeneo perché gli obiettivi erano, di fatto, 

personalizzati fin dall’origine. Il caso eclatante è che la sua prosecuzione “naturale” è 

stata lo stage di due allievi presso la cooperativa “il seme”: il primo allievo come 

persona da orientare ulteriormente attraverso l’operare, il secondo, invece, come 

educatore! 
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3 – La valutazione 

In tutti i moduli sì è dato peso alla valutazione dei risultati, sia come valutazione del 

singolo nel parteciparvi, che come valutazione complessiva dell’intervento. 

Anche in questo caso i criteri sono diversi: nel caso delle passerelle da un Istituti a un 

altro l’efficacia delle azioni si è mostrata nell’effettiva realizzazione del passaggio per 

quegli allievi giudicati positivamente durante il percorso di preparazione. Nel caso dei 

moduli del doposcuola o del laboratorio l’eventuale ri-motivazione va calcolata sul 

percorso che gli allievi hanno intrapreso l’anno successivo e così via. 

Importante, per molte azioni, è stato l’introduzione di un semplice ma importante 

strumento come il “diario di bordo” che, affiancato al registro delle presenze, ha 

permesso alla struttura formativa un puntuale monitoraggio dell’impegno e dei 

risultati con la possibilità di una condivisione praticamente in tempo reale dei 

componenti della rete in quel momento interessata. 
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Conclusioni 

Il tentativo qui realizzato ha messo in evidenza che all’origine di ogni intervento c’è il 

bisogno concreto che si propone e la  volontà comune dei soggetti interessati alla 

sua soluzione. Si è altresì evidenziato che, anche di fronte ai tanti lacci e lacciuoli 

che a volta la burocrazia e le diverse strutture organizzative che faticano tante volte a 

“parlare la medesima lingua”, è invece possibile raggiungere risultati eccellenti e 

velocemente (è il caso delle passerelle che ha permesso a 6 allievi del CFP Canossa 

di superare l’esame di ammissione al quinto anno dell’Istituto Tecnico Commerciale 

Bassi di Lodi o di transitare da diversi istituti medi superiori a un Centro di 

Formazione Professionali dopo moduli di formazione e valutazione appropriati). 

Speriamo che quanto qui descritto possa essere di stimolo alle Istituzioni e alle 

scuole per mettere in campo sempre più tentativi che, a partire da un’educazione 

attenta alla persona, riescano a contribuire al grande bisogno dei nostri giovani. 
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I LABORATORI DI RIMOTIVAZIONE/RI-ORIENTAMENTO  

I laboratori di ri-motivazione hanno visto la partecipazione di circa 60 allievi divisi in 

per  un totale di più di 400 ore di formazione. 

La rete ha visto la partecipazione della Cooperativa “Il seme” e del CFP Canossa che 

a loro volta hanno stipulato appositi accordi con scuole medie superiori del territorio. 

L’equipe di lavoro ha proposto i criteri comuni di realizzazione e valutazione degli 

interventi che hanno riguardato: 

Moduli di Aiuto allo studio/Metodo di studio  (102 ore) 

·  moduli interdisciplinari 

Moduli di aiuto allo studio/disciplinare  (218 ore) 

·  matematica 

·  disegno tecnico al computer (CAD) 

·  storia e italiano 

·  contabilità 

Laboratorio di ri-orientamento per allievi biennio Scuola Media Superiore  (78 

ore) 

·  software Inventor 

·  disegno tecnico al computer (CAD) 

·  lingua spagnola 

·  Diritto e economia 

 

Laboratorio di ri-motivazione per allievi svantaggi ati e in difficoltà del biennio 

IeFP e Scuola media superiore (27 ore) 

·  Laboratorio artistico 

 

LARSA Prosecuzione degli studi per allievi in uscit a dall’IeFP  (18 ore) 

·  Contabiltà 

·  Matematica finanziaria 

·  Diritto civile 
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Moduli di Aiuto allo studio/Metodo di studio 

Dai rispettivi consigli di classe sono stati individuati i ragazzi per cui si è reputato utile 

l’intervento. Gli allievi sono stati divisi in gruppi tenendo conto delle loro specificità. 

Molti studenti del biennio, anche per motivi familiari e sociali, si trovano infatti ad 

affrontare da soli il momento dei compiti a casa. I più deboli e non dotati 

dell'adeguato metodo di studio vanno così spesso incontro a insuccessi scolastici 

anche pesanti. Con la realizzazione di questi moduli si voluto portare gli allievi a una 

nuova considerazione di sé attraverso il metodo dell’ “Imparare facendo”, in cui il 

ragazzo, sostenuto dall’adulto che opera con lui, si accorge di avere capacità e 

potenzialità. Il docente, nelle diverse fasi di sviluppo del progetto, ha infatti assunto 

ruoli e funzioni via via differenti: dapprima più attivo e in seguito  sempre più di tipo 

tutoriale caratterizzando cos’ì in modo sicuramente innovativo la propria didattica. 

Questi ragazzi che iniziano un percorso di scuola media superiore o di formazione 

professionale mancano spesso delle capacità di prendere appunti, di comprendere e 

sintetizzare testi complessi e si trovano disorientati nell'organizzazione autonoma del 

proprio lavoro. A volte non individuano gli strumenti giusti altre volte ne sono ancora 

privi (imparare a memoria, comprendere un testo e ripeterlo orale, applicarsi con 

metodo e non mollare alla prima “sconfitta”, ecc). Si è voluto pertanto intervenire 

sull’organizzazione dello studio dei diversi ambiti disciplinari (secondo il calendario 

scolastico) proprio per permettere la comprensione che il sapere ha sì un valore 

unitario, ma richiede approcci metodologici differenti e che l’uso adeguato degli stessi 

può portare chiunque a risultati positivi. 

Fondamentale è stato il mettersi a studiare con i singoli allievi: lettura ad alta voce, 

sottolineatura dei passi più importanti, schematizzazione alla lavagna, elaborazione 

di domande-guida, formulazione, trascrizione e prove di memorizzazione di schemi e 

mappe concettuali; interrogazioni e verifiche di prova. Questo ha permesso di 

comprendere meglio le difficoltà operative e/o cognitive e poter intervenire 

direttamente all’interno del modulo e anche ricavando suggerimenti o confronto con i  

docenti titolari delle materie interessate.  

Sì è cercato di fornire a ciascuno strumenti e metodi più adeguati invitando il giovane 

a mettersi in azione. Fondamentale è stato questo  “piegarsi” sull’allievo”: fare con lui 

un pezzo di strada sollecitandolo sempre a una dinamica più attiva e responsabile in 
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grado di operare autonomamente, di saper porre le domande giuste avendo chiara 

almeno l’origine del problema.  

Si è potuto constatare così il consolidamento delle capacità di “stare sul lavoro”, di 

autonomia e di saper verificare, almeno inizialmente, il proprio apprendimento e 

rendimento (autovalutazione). 

Oltre al registro di classe si è utilizzato lo strumento del “diario di bordo” che ogni 

docente ha compilato al termine di ogni singola lezione indicando così il grado di 

impegno personale, la gestione del materiale, il rapporto con i compagni e il 

rendimento complessivo della seduta di lavoro. Il diario di bordo è diventato quindi lo 

strumento di lettura dell’efficacia del percorso per il collegio di classe che poteva così 

proporre il proseguimento o la non necessità di frequentare ulteriormente il modulo.  
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Moduli di aiuto allo studio/disciplinare 

Quanto detto riguardo i moduli di metodo sono ovviamente stati applicati anche ai 

moduli più “specifici” riguardo le materie affrontate. Se nei primi il lavoro degli allievi è 

stato scandito dai compiti a casa (li non era importante quello che si faceva, ma 

come lo si faceva) qui si sono invece prefissati obiettivi specifici disciplinari.  

In particolare gli allievi non sono stati divisi in gruppi precostituiti e fissi bensì invitati a 

partecipare a moduli (o sotto-moduli) in base alle esigenze che man mano si sono 

manifestate durante il normale lavoro scolastico. 

Così, ad esempio, nel laboratorio di disegno tecnico alcuni allievi hanno seguito per 

tutto il periodo mentre altri, in possesso di basi più solide, solo una parte. 

Ugualmente nel laboratorio di matematica dove alcuni allievi hanno frequentato tutto 

il periodo oppure solo la prima o l’ultima parte del percorso  in quanto il modulo era 

suddiviso a “livelli” (o sotto-moduli) di preparazione e argomenti specifici. 

Il registro di classe ha seguito l’articolazione delle presenze è stato pertanto 

predisposto come registro giornaliero (accanto al “diario di bordo” di ogni singolo 

allievo) le cui pagine sona state raggruppate per argomento/metodo mentre la 

componente degli allievi muta a seconda dei periodi. 

Ogni passaggio (ingresso al modulo, uscita ed eventuale reingresso) è avvenuto 

ovviamente con la regia del consiglio di classe in stretto rapporto con i docenti dei 

moduli di metodo allo studio e con contestuali segnalazioni alle famiglie che sono 

state coinvolte in ogni fase del progetto. 

Si è ottenuta pertanto una grande flessibilità delle presenze in classe non frutto di 

casualità, ma a partire dagli obiettivi che ogni singola porzione di modulo di era 

prefissa e la costituzione del “gruppo classe” (termine in questo caso quanto mai 

inadatto) veniva a determinarsi in base alle esigenze concrete che si manifestavano 

e quindi sempre in divenire. 

 

In questi moduli il docente ha avuto preminentemente un ruolo tutoriale e solo 

marginalmente ha posto in essere docenze di tipo frontale proprio come nei moduli di 

metodo. Anche qui, infatti, lo spazio maggiore è stato dato all’ “esercitarsi” dell’allievo 

accompagnato (più che guidato) dall’adulto. 
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La valutazione degli obiettivi raggiunti è stato sempre prontamente segnalato al 

docente incaricato dell’insegnamento disciplinare del mattino in modo che potesse 

usufruirne attivamente per la propria valutazione di merito. 
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Laboratorio di ri-orientamento per allievi biennio Scuola Media Superiore 

I mesi intorno alla chiusura del primo quadrimestre rappresentano per molti  allievi 

dei primi anni della scuola media superiore il periodo della “crisi”  rispetto alla propria 

scelta scolastica. E’ il momento della valutazione e, soprattutto nell’istruzione tecnica, 

le insufficienze possono essere copiose. L’allievo allora si demoralizza, percepisce 

l’ambiente come ostile (e spesso rivolge tale sentimento verso la presunta ostilità di 

uno o più docenti) e accade quella sorta di “mal di scuola” che costringe la famiglia a 

prendere in considerazione un cambiamento anche drastico dell’ indirizzo scolastico. 

E’ il momento in cui presso le segreterie delle scuole e dei CFP si presentano allievi 

con i genitori per verificare la possibilità di trasferimento o di iscrizione per l’anno 

venturo. 

In molti  casi (soprattutto nei passaggi da scuola a CFP) il trasferimento immediato 

non è facilmente percorribile, d’altra parte lasciare un ragazzo di 15-16 anni 

“parcheggiato” in una scuola che non sente più sua e senza alcuno stimolo o 

addirittura lasciare che abbandoni prematuramente la frequenza in classe non 

rappresentano certo la soluzione ottimale.  

Passare i mesi da febbraio all’estate estranei (se non fisicamente assenti) dal lavoro 

scolastico può procurare gravi conseguenze; anzitutto perché si rischia di atrofizzare 

ulteriormente il “muscolo dello studio” e poi perché si lascia illudere il ragazzo, e la 

famiglia, di aver optato per una scelta consapevole quando spesso questa è stata 

dettata principalmente dalla necessità di “uscirne”. 

Ecco che una diversa modalità di affronto del problema può essere fornita da 

laboratori specifici da svolgersi presso l’Istituto a cui si desidera entrare mantenendo 

contemporaneamente la frequenza nella scuola di appartenenza. 

E’ il caso dei laboratori realizzati all’interno del progetto e sono stati proposti proprio 

nell’ottica di non lasciare il ragazzi in una sorta di limbo nell’attesa che finisca 

(malamente) un anno. 

Si è puntato cioè a far passare invano i mesi che rimanevano fino alla fine dell’anno 

scolastico e, come obiettivo finale, a non perdere l’anno scolasticamente tentando 

invece un ingresso nelle classi successiva a quella di provenienza. 



 

�����������	
���
���
���	������	��
��������	�����
� ��	�����������
������������
� �
�
���
�!�"��#$%�&$#''���� ����	�(
)
*�	+�	� �

�(��	,����-����,��
�����������$#'��.��
,��)/�/��	�� ���
���
+�
�0	�0	�	����

14

In accordo con la Direzione e i consigli di classe di provenienza si è stabilito che il 

passaggio alla classe successiva dell’altro istituto non necessitava per forza della 

piena promozione nella scuola di provenienza: occorreva piuttosto che l’allievo 

raggiungesse obiettivi minimi in un certo numero di materie “comuni” individuate da 

entrambe le scuole (es. italiano, matematica, scienze); così riguardo le materie 

professionali si è proposto un percorso ad hoc da frequentare presso il CFP in 

“alternanza” alla frequenza presso la scuola di appartenenza. 

In questo modo l’allievo non ha vissuto i mesi della frequenza in modo passivo, ma si 

è trovato ri-motivato perché l’ammissione al CFP è stata subordinata al rendimento 

scolastico, alla valutazione ottenuta nei moduli professionalizzanti e al 

comportamento e all’impegno complessivamente mostrati 

Si è costretto il giovane a non fare una scelta di ripiego e, soprattutto, di fatto 

procrastinata nel futuro: la prima selezione ha riguardato l’evidenza di una vera 

volontà di cambiare e di migliorare.  

Si sono d’altra parte ottenuti anche ottimi risultati proprio nel campo della scelta 

scolastica: non solo le scuole operano le loro verifiche, ma l’allievo stesso ha la 

possibilità di incontrare e provare l’ambiente e il metodo didattico del CFP e verificare 

così in anticipo la sua scelta: nel caso dovesse rendersi conto che questa opzione 

non è per lui la più idonea è ancora in tempo a riformulare i propri orientamenti e  non 

rischiare di perdere un ulteriore anno scolastico (cosa che purtroppo avviene anche 

abbastanza di frequente). 

Una volta chiarito con la famiglia il percorso e gli obiettivi sono stati stipulati i diversi 

protocolli d’intesa con le scuole di provenienza tesi a regolare i rapporti tra istituti sia 

per la frequenza di moduli preso il CFP che per la valutazione degli obiettivi raggiunti 

a fine anno al fine dell’eventuale  passaggio alla classe superiore. 

Al termine dell’anno scolastico si sono valutati i risultati e quindi si sono ammessi gli 

allievi nelle annualità adeguate. 

Una cosa molto interessante è stato che, in alcuni casi, i risultati sono stati talmente 

soddisfacenti che si sono proposti moduli aggiuntivi a giugno e a settembre per il 

passaggio di qualche ragazzo proveniente dalla seconda al terso anni del CFP. 

Questo non appaia come scontato: un conto è il passaggio dalla prima alla seconda 

in una struttura didattica che vede, nel caso del CFP Canossa, un approccio 
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graduale alle materie professionali traguardo; ben diverso è acquisire le competenze 

tecniche per arrivare a un terzo anno di IeFP. Ebbene in alcuni casi l’impegno e la 

costanza degli allievi (che, ricordiamolo erano giunti al CFP Canossa demotivati e 

avendo mollato di fatto ogni impegno scolastico o comunque in procinto di farlo) ha 

invece permesso un risultato veramente inatteso!  
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Laboratorio di ri-motivazione per allievi svantaggi ati e in difficoltà del biennio 

IeFP e Scuola media superiore 

Non è raro imbattersi in strutture formative, siano esse Scuole Superiori e percorsi 

professionali, in soggetti che evidenziano difficoltà a “tenere il passo”, corrispondere 

nei risultati agli obbiettivi educativi individuati, vivere con  gratificazione personale la 

fatica dell’apprendere. 

Si tratta dei soggetti più deboli o per difficoltà certificate (disabili) oppure di quei 

giovani che, pur in possesso di potenzialità personali,  non trovano occasioni e 

sufficienti motivazioni ad esprimersi nei percorsi intrapresi. 

A questi giovani troppo spesso le metodologie classiche di ri-orientamento impiegate 

non riescono a stimolare processi di crescita e di apprendimento significativo perché 

legate a potenzialità di ordine cognitivo – creando difficoltà a chi invece vive 

limitazioni di questo tipo – o ad attività non gratificanti. 

L’impostazione delle attività formative (seppur appartenenti al mondo dei Servizi 

Socio Educativi inerenti il settore della disabilità) condotte nella Cooperativa Il seme 

intende invece valorizzare, accanto al canale cognitivo, i canali dell’attività concreta, 

della manipolazione trasformazione dei materiali per la realizzazione di oggetti di 

pregio, capaci di promuovere apprendimenti significativi invertendo la metodologia 

tradizionale. Appare evidente che l’Istruzione e Formazione Professionale ha molti 

punti in contatto con tale impostazione educativa e la possibilità di mettere in rete, di 

condividere e integrare gli interventi, è diventata una nuova strada per il gruppo di 

ragazzi interessati dalla sperimentazione. 

Ai giovani è stato proposto quindi di realizzare prodotti utili, belli, gratificanti, 

impiegando in tecniche di lavoro acquisizioni di ordine astratto.  

Si è inteso affermare che stimolando più canali – sensoriale, concreto, cognitivo, - è 

possibile ottenere apprendimenti significativi, migliorare l’autostima personale, 

migliorare anche l’immagine sociale nel gruppo di appartenenza, ritrovare capacità e 

gratificazione dall’impegno profuso. 

Si è attivato così il laboratorio denominato “Laboratorio artistico” che ha visto 

impegnati 7 (solo una famiglia non ha aderito all’iniziativa)  allievi per un totale di 27 

ore. 
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Il laboratorio è stato pensato sia per alcuni  allievi disabili che per quegli alunni che in 

quel momento (metà aprile) vedevano ormai compromesso l’anno scolastico, ma che 

soprattutto erano particolarmente sfiduciati e demotivati. 

In collaborazione e all’interno del CFP Canossa di Lodi si è  progettata infatti 

un’azione mirata ad un gruppo di ragazzi che manifestavano difficoltà scolastica: 

- per problematiche legate alla disabilità 

- per una insufficiente motivazione alla frequenza anche di percorsi più orientati al 

lavoro quali quelli professionali 

- per una difficoltà a pensarsi nel futuro e quindi senza motivazioni all’impegno 

formativo 

 

Individuati i nominativi dal collegio docenti si è provveduto a convocare le famiglie 

per un incontro informativo e di discussione dove sia la direzione didattica che i 

responsabili del progetto hanno avuto modo di fornire tutte le spiegazioni su obiettivi 

e metodi. 

Come è facilmente intuibile non era facile prevedere un adesione scontata e senza 

riserve, invece si è riscontrata una totale fiducia in quanto si proponeva pressoché da 

tutte le famiglie presenti (come si è già accennato solo una non ha aderito 

all’iniziativa). 

Si è strutturato il laboratorio artistico espressivo finalizzato a: 

- realizzare oggetti artistici  

- migliorare autostima attraverso la realizzazione di prodotti di pregio 

- utilizzare tecniche di lavoro manuale 

- utilizzare in maniera funzionale apprendimenti di tipo astratto (misurazioni, 
calcoli semplici, concetti geometrici, ecc) 

- motivare all’impegno 

Nella decina di incontri realizzati nei mesi di aprile e maggio, si sono perciò realizzati: 

- prodotti decorati con tecnica del decoupage (vassoi, contenitori, ecc) 

- semplici icone  da collocare nelle aule ed in sala insegnanti 
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- semplici dorature di oggettistica personale recuperata in ambiente domestico 

- semplici restauri di oggetti in legno 

Si è formato così un gruppo di lavoro con l’intento di mettere in pratica il metodo 

induttivo (che per semplicità chiameremo imparare facendo) su procedure e prodotti 

semplici in modo da ridestare un interesse e ri-orientare positivamente gli allievi. In 

ogni caso non c’è stato un allontanamento dalla classe in quanto il laboratorio si è 

articolato su tre ore al giorno per due giorni la settimana). 

L’attività di laboratorio ha visto la presenza di due Operatori de Il seme e di un 

Docente del CFP, così da garantire un adeguato rapporto educativo 

Come detto una delle caratteristiche fondamentali è che “il prodotto” che si è voluto 

realizzare con i ragazzi, per quanto necessariamente non troppo complesso in 

quanto a realizzazione, doveva però presentarsi come oggetto ben finito e 

particolarmente bello; attraverso infatti la “bellezza” si è voluto far riscoprire 

un’autostima di sé attraverso la comunicazione di abilità non particolarmente 

complesse, ma comunque non banali e soprattutto con un esito per i ragazzi 

sicuramente inimmaginabile e per certi versi sorprendente: 

F. che affrontava ogni richiesta con uno sbuffo e con scarsissimi risultati dopo il 

laboratorio artistico non ha più sbuffato, forse perché prima di tutto lei stessa - e poi 

gli amici – si è vista capace di realizzare cose belle; il rendimento non ha raggiunto 

livelli eccelsi, ma la sua modalità di affrontare l’impegno e l’intera vita scolastica si è 

fatto positivo. 

 

Oppure A. con l’anno ormai “perso” nonostante le potenzialità possedute, in difficoltà 

a pensare se continuare a studiare  dopo l’imminente bocciatura, che si è rimesso in 

moto: valorizzato nel suo saper fare e nel suo saper aiutare gli amici più deboli di lui 

ha deciso di rimettersi in moto, di continuare a studiare perché se volesse lavorare 

per dare aiuto ad altri bisogna migliore la propria preparazione … 

Al termine del percorso, infatti, i ragazzi hanno prodotto 14 icone, decorato 24 oggetti 

per utilizzo casalingo e di bellezza (taglieri, vassoi, porta lettere, portapenne…) e 11 

accessori per bambole (lettini, tavolini…). 



 

�����������	
���
���
���	������	��
��������	�����
� ��	�����������
������������
� �
�
���
�!�"��#$%�&$#''���� ����	�(
)
*�	+�	� �

�(��	,����-����,��
�����������$#'��.��
,��)/�/��	�� ���
���
+�
�0	�0	�	����

19

Le famiglie dei giovani coinvolti, all’inizio un poco timorose del progetto (dubbi sulla 

bontà di creare un sottogruppo di ragazzi “in difficoltà”, curiosità e prudenza 

sull’offerta avanzata, ..) si sono all’inizio certamente “fidate” del CFP, ma nel tempo 

hanno apprezzato proprio il lavoro svolto, modificando – adeguandolo anche a un 

maggior realismo – lo sguardo verso i propri figli. 

Il laboratorio è iniziato con una breve sessione formativa riguardo il trattamento e la 

colorazione di oggetti di legno e dell’applicazione di immagini tratte da riviste e 

giornali. 

Sono state precisamente definite le fasi lavorative, stabiliti i compiti e i tempi della 

realizzazione.  

Il laboratorio si è svolto in una normale aula di didattica che veniva ogni volta 

trasformata dai ragazzi stessi in laboratorio; gli stessi ragazzi, al termine della 

giornata, riponevano tutto il materiale in un armadio appositamente predisposto e 

provvedevano alla pulizia dell’ambiente che doveva tornare allo stato iniziale. 

In ogni fase i ragazzi sono stati accompagnati (cioè hanno operato con loro) dalla 

presenza di diversi educatori/docenti. 

I materiali man mano prodotti sono stati catalogati e al termine dell’intervento alcuni 

ragazzi li hanno mostrati e spiegato il “processo produttivo” ai compagni di classe 

che non hanno mai avuto un atteggiamento di derisione o indifferenza ma, anzi, 

hanno spesso chiesto e desiderato in qualche modo partecipare al lavoro dei loro 

compagni. 

Alla fine dell’anno è stata inoltre allestita una mostra sintetica in cui venivano 

riepilogate le fasi per la realizzazione degli oggetti e la presenza reale degli stessi. 

Anche la mostra, curata dagli allievi con i docenti, è stata l’occasione di riflettere su 

quanto si era fatto, di sistematizzarlo in modo semplice, ma preciso, di redigere uno 

schema con il computer e alcuni cartelloni a mano; hanno potuto vedere una volta di 

più un esito positivo e “bello” prima insperato e che rappresentava il principale 

obiettivo del laboratorio. 

Risultati: i 5 ragazzi con problemi più gravi hanno avuto modo di svolgere un’attività 

nuova, per loro interessante (erano sempre felicissimi e molto impegnati durante le 

ore di laboratorio) e proseguono regolarmente quest’anno il loro percorso di studi; 2 
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allievi stanno ripetendo l’anno e in particolare uno con una motivazione diversa e 

molto più positiva; gli ultimi due si sono positivamente ri-orientati verso un’altra 

scuola o hanno iniziato un percorso lavorativo idoneo vista l’ormai raggiunta 

maggiore età.  Uno di loro ha poi avuto una soddisfazione ancora più grande in 

quanto è stato proposto come stagista presso la Cooperativa “Il seme”: non come 

ragazzo seguito (questo è accaduto per uno dei ragazzi con problemi oggettivi, ma 

comunque dotato di una buona autonomia), ma come aiuto-educatore! 

Al termine del percorso è stata redatta una breve scheda di valutazione per ogni 

singolo ragazzo soprattutto riguardo la capacità manuale, l’uso corretto e 

responsabile del materiale, l’integrazione all’interno del gruppo di lavoro, l’autonomia, 

la costanza e anche l’entusiasmo mostrato. Una valutazione sintetica, infine, ha 

riguardato la velocità e completezza con cui hanno acquisito le spiegazioni delle 

procedure operative e la correttezza e precisione con la quale hanno realizzato i 

prodotti finali.  

 

Nelle immagini alcune fasi della lavorazione: 
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LARSA prosecuzione degli studi per allievi in uscit a dall’IeFP 

 

In questa ultima azione svolta in collaborazione con il CFP Canossa di Lodi si è 

affrontato un altro bisogno emergente in questo centro che già da alcuni anni ha 

realizzato, dopo la qualifica triennale, quarti anni sperimentali per “Tecnici dei servizi 

all’impresa”. 

All’interno dei percorsi di Istruzione e Formazione Professionale la funzione del quarto 

anno di diploma è quella di un “salto di qualità”, di un cambio di prospettiva nella 

formazione fin qui raggiunta dall’allievo: la visione più globale del processo produttivo. 

Questo cambio di prospettiva consiste infatti nel superamento delle competenze di tipo 

esecutivo con conoscenze e competenze più alte tipiche del mondo dei servizi 

all’impresa quali lavoro d’equipe, il project management, il marketing strategico, l’analisi 

commerciali di prodotto, la logistica, ecc). Il quarto anno, d’altra parte, è lo “snodo” che 

apre alla formazione superiore post-diploma o al graduale approccio universitario. 

Pur mancando ancora la possibilità di svolgere presso i CFP i cosiddetti quinti anni 

propedeutici previsti dalla Legge 19/2007 il CFP Canossa si è evidentemente ispirato a 

quella impostazione. Infatti per gli allievi con la qualifica in campo amministrativo (per i 

disegnatori CAD manca un percorso di riferimento nel canale dell’Istruzione e pertanto 

di maturità quinquennale) si è aperta concretamente la possibilità di passaggio a una 

quinta ragioneria. La strada era stata invero già segnata l’anno precedente da un allievo 

che, per primo, aveva fatto il passaggio diretto senza perdere annualità scolastiche. 

Da qui nasce l’idea di specifici LARSA (Laboratori di Recupero e Sviluppo degli 

Apprendimenti) per accompagnare gli allievi a superare l’esame di ammissione previsto. 

Naturalmente, in primis, si sono identificati, in collaborazione dell’Istituto commerciale 

Bassi di Lodi (già in rete per i laboratori di ri-orientamento), gli elementi principali degli 

argomenti da approfondire confrontando i reciproci programmi degli ultimi anni e 

individuandone gli obiettivi minimi. 

Formalizzata la collaborazione con un‘ integrazione al protocollo d’intesa tra i due istituti 

e provveduto a fornire agli allievi informazioni univoche e precise. 
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Si è provveduto così a incontrare i ragazzi interessati al passaggio in V° ragioneria 

fornendo le informazioni necessarie (obiettivi, programmi e testi didattici). 

Infine, con una modalità prettamente seminariale, si è provveduto a realizzare con 

l’impiego di 3 docenti delle aree disciplinari individuate per 18 ore di formazione rivolta a 

7 allievi per fornire gli strumenti base e di aiuto allo studio individuale. Tre i docenti 

coinvolti nelle materie di “Matematica finanziaria, Diritto e Contabilità. 

L’esito è stato che 5 ragazzi hanno poi affrontato e superato l’esame di ammissione e 

ora frequentano regolarmente il V° anno serale dell ’ITIS Bassi di Lodi.  
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GLI STAGE FORMATIVI E DI ORIENTAMENTO 

 

La rete che si è intesa realizzare è partita da una considerazione semplice e 

sicuramente condivisa: al centro di ciascun intervento – formativo, educativo, di 

orientamento, assistenziale - sta il bene della singola persona e della sua famiglia.  

La persona quindi che deve essere messa in condizione di utilizzare le diverse risorse 

(centri, strutture ecc.) in funzione della propria crescita. 

Da questo presupposto nasce la disponibilità ad accogliere presso le attività del  nostro 

Servizio di Formazione all’Autonomia (in sigla SFA) persone in stage formativo, 

finalizzato all’acquisizione di alcune nuove competenze, utilizzare percorsi di crescita 

meno legati ai tradizionali approcci scolastici per aprirsi alla stimolazione dell’impiegare 

le proprie mani, i propri sensi, la propria voglia di fare, il veder crescere i prodotti quale 

risultato del proprio impegno, per recuperare nuova motivazione a mettersi in gioco. 

Il Progetto ha consentito di disporre delle risorse per consolidare l’intuizione di fondo 

aprendoci a diverse esperienze con diversi Enti del territorio cremasco e lodigiano, in 

particolare: 

- con il CFP Canossa di Lodi 

- con l’IstitutoTecnico Ghisleri di Cremona; 

- con l’Istituto Professionale Sraffa si Crema; 

- con il CFP Cr Forma di Crema. 

I giovani coinvolti hanno evidenziato diverse caratteristiche, sintetizzabili per alcuni 

come situazioni di disabilità, a volte non certificata, per altri invece forme di disagio 

nell’affronto del percorso scolastico, per altri ancora nella necessità di orientare – 

oppure ri-orientare - il proprio impegno formativo verso professioni legate al settore 

educativo ed assistenziale. 

Le esperienze condotte hanno visto un monte-ore complessivo di 800 ore, sicuramente 

significative dell’impegno profuso. 

Gli obbiettivi delle esperienze di tirocinio hanno riguardato:  
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- conoscere la vita quotidiana di un servizio educativo rivolti a giovani-adulti 

disabili; 

- operare nei diversi laboratori di informatica, artistico-espressivo e di restauro 

ligneo; 

- apprendere elementi di base delle tecniche di lavoro impiegate nei laboratori e 

sviluppare abilità operative; 

- utilizzare in modo funzionali apprendimenti teorici e sviluppare  competenze 

cognitive anche con l’impiego di strumenti e software informatici; 

- consolidare l’autostima personale attraverso il positivo riscontro (prodotto 

realizzato) del proprio impegno; 

- sviluppare competenze pre-professionali relative alle aree dell’autonomia e delle 

relazioni interpersonali;        

- sviluppare conoscenze dell’organizzazione della cooperativa sociale, ruoli e 

funzioni, obblighi ed agevolazioni, ecc.; 

- valutare le proprie attitudini e competenze per orientamento professionale; 

- riconoscere le necessità di rispettare ruoli, funzioni, regole e rapporti in ambienti 

esterni alla famiglia, funzionali al superamento di forme di disagio; 

- stimolare e ri-motivare all’impegno scolastico; 

- offrire ad Insegnanti e Famiglie un ventaglio arricchito di esperienze e 

valutazioni, inerenti aree non esplorate delle personalità dei soggetti coinvolti. 

L’esperienza condotta si è rivelata molto interessante, gratificante per l’ottimo rapporto 

instaurato che ci ha permesso di verificare: 

- per T., soggetto con limitazioni non riconosciute dalla famiglia, un aggiornamento 

del percorso formativo in funzione della sua crescita globale, umana e di 

competenze professionali; per la sua famiglia, seppur ancora lontana da un 

riconoscimento di limiti e di risorse realmente possedute, una diversa valutazione 

delle attività rivolte a disabili nonché una miglior accoglienza dell’impegno 

scolastico di T.; 
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- per A. una riconsiderazione del proprio impegno in ambito scolastico, teso a 

riprendere gli studi in vista di un possibile investimento professionale nel settore 

dei servizi alla persona, abbandonando l’ipotesi di uscire dal sistema formativo.  

- per tre ragazze (due di origine straniera) per un’esperienza finalizzata a far 

maturare possibili scelte di impegno professionale specifico in settore sociale. 

L’esperienza, svolta in collaborazione col CISVOL (centro servizi ed informazioni 

terzo settore) di Cremona si è rivelata interessante.  

     All’inizio qualche  difficoltà iniziale di metodo,  ci ha costretto a metterci in        

sintonia con le ragazze in stage ed i problemi si sono superati, è stato evidente   

che si tratta di trovare chiavi comuni e interazioni perché le proprie specificità e 

valori aggiunti possano integrarsi a tutto favore dei destinatari degli interventi. 

- per S. un’esperienza positiva con la ragazza, con la sua famiglia che ci pare la 

sostenga ora con maggiore determinazione e coscienza. Attraverso poi il 

rapporto costante con l’Insegnante di riferimento si è collaborato nell’adeguare la 

programmazione degli interventi al rientro al CFP, garantendo in tal modo una 

necessaria continuità d’azione.. 

La nostra realtà non aveva preso in seria considerazione gli stage con ragazzi 

provenienti dai percorsi di istruzione e Istruzione e formazione professionale; il progetto 

in essere ha dato non solo gli stimoli per affrontare seriamente tale possibilità, ma 

anche di percepire la cooperativa anche “al servizio” di un bisogno più ampio. 

 Un primo riscontro è già visibile nel corrente anno scolastico 2008/2009, in quanto 

abbiamo già in essere  

- due tirocini formativi per studenti del C.so Operatore Sociale con esperienze 

interessanti svolte da ragazze impegnate nella loro preparazione professionale; 

- quattro richieste di esperienze di stage di orientamento per ragazzi disabili che 

frequentano l’ultimo anno di Secondaria Superiore per i quali si tratta di 

realizzare una esperienza di reale orientamento, fornendo spunti preziosi ad 

individuare quale percorso sia più adeguato a rispondere alle situazioni di 

ciascuno. Quindi non una frequenza “anticipata” del nostro servizio, ma una vera 

e propria esperienza che fornisca informazioni e valutazioni aggiuntive a quanto 

la scuola ha prodotto. 
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Ci pare importante sottolineare che queste esperienze prevedono un reale carico di 

lavoro per la struttura ospitante.  

Nel caso di strutture come la nostra, in presenza cioè di servizi socio-educativi 

accreditati, organizzate secondo le indicazioni/standard previsti dalle norme regionali 

vigenti, si deve garantire che gli stage non si trasformino in un carico eccessivo per la 

realtà ospitante e – al contempo – garantire un adeguato accompagnamento del 

tirocinante: l’esperienza condotta, che tiene conto del carico di lavoro legato alla 

progettazione dell’intervento, il supporto personalizzato e di piccolo gruppo, oneri di 

trasporto e di accompagnamento, ci fa affermare che è necessario prevedere un 

impegno di un Operatore per un terzo del monte ore stage progettato. 

Al fine di documentare le esperienze, abbiamo provveduto a formulare uno strumento 

valutativo: la scheda realizzata (competenze PREPROFESSIONALI) allegata alla 

presente relazione è una utile base di trasmissione di informazioni preziose a Scuola e 

Famiglia. 

Senza il progetto “Rete per l’orientamento e il successo formativo” non solo non 

sarebbe stato possibile realizzare un’esperienza per un tempo così impegnativo, ma 

soprattutto non si sarebbero potuti svolgere tali interventi inseriti in un unico grande 

quadro di riferimento (l’orientamento e il ri-orientamento) in una situazione reale di rete 

con soggetti che istituzionalmente svolgono in modo differente azioni simili (pensiamo 

agli stage che sono tipicamente presenti nei CFP e molto meno, se non assenti, negli 

Istituti scolastici). E’ stato chiesto pertanto a tutti gli interlocutori incontrati un confronto 

reciproco e una rivisitazione di quelle azioni magari già svolte in passato, ma sempre 

come intuizioni e personali e, a volte, un po’ autoreferenziali. 

L'intera struttura, inoltre, ha visto un adeguamento delle risorse tecnologiche presenti, 

per adeguare strumentazioni e software cognitivo alle esigenze riscontrate, nonché 

attrezzarsi all'ulteriore sviluppo dei percorsi e delle opportunità offerte in tema di 

orientamento. 

Il laboratorio realizzato ci consente ora di costituire una risorsa per l’intero distretto, 

offrendo aggiornati strumenti all’azione di supporto a tutte le realtà formative ed 

educative che vorranno collaborare a consolidare una nuova prassi per l’orientamento. 
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Famiglie ed Insegnanti coinvolti si sono convinti della positività dell’esperienza vissuta e 

del metodo adottato: sicuramente costituiranno un tramite insostituibile per far 

ulteriormente crescere quanto avviato. 
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FORMAZIONE RIVOLTA A DISABILI OCCUPATI 
 

Le politiche per l’inserimento al lavoro delle persone portatrici di disabilità hanno 

consentito ad un numero consistente di persone – anche se ancora non per tutte - di 

potersi utilmente inserire in ambienti di lavoro reale, assumendo a tutti gli effetti lo 

status di lavoratore. 

Nel mondo del lavoro, una funzione insostituibile viene svolta dalla cooperazione 

sociale, per natura in grado valorizzare l’apporto di persone svantaggiate ai processi 

produttivi. 

La struttura Cooperativa infatti, in particolare quella rientrante nelle caratteristiche di 

Cooperativa Sociale onlus, è caratterizzata dalla sua natura di azienda che risponde 

alle logiche proprie del mercato del lavoro, ma contemporaneamente dall’attenzione 

riposta alla realizzazione della dignità di lavoratore per ciascuna delle persone accolte. 

Il lavoro non è quindi solo orientato al successo meramente economico – pure 

presente! – ma diventa crescita umana, sociale, affermazione della personale dignità 

dei lavoratori, siano essi rientranti – oppure no – nelle cosiddette categorie speciali. 

Accanto agli indubbi vantaggi legati alla piena affermazione di sé, all’autonomia ed al 

ruolo sociale  acquisito, nel tempo si sono evidenziate nuove esigenze, in particolare 

legate ad una nuova cultura del lavoro: il lavoratore in primo luogo è il primo capitale di 

ogni azienda. 

Anche per il disabile, pur nella sua condizione particolare, vale questo assunto. 

Ecco perciò che si impone – come per tutti i lavoratori – il tema di un aggiornamento 

professionale, in grado di stimolare una sempre più adeguata partecipazione 

responsabile, attiva, alla vita aziendale. 

La formazione per un gruppo di disabili si è posta come uno dei possibili concreti 

strumenti che si possono attivare per rispondere alle esigenze di questa tipologia 

d’impresa, rappresentando uno strumento positivo di accompagnamento alla persona e 

supporto specifico, non assistenziale, alla realtà produttiva che la Cooperativa Sociale 

costituisce.  
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Gli obbiettivi che si sono perseguiti riguardano le aree della crescita umana e 

professionale relative a: 

- conoscenza della struttura cooperativa 

- conoscenza dei diritti e dei doveri dei lavoratori 

- organizzazione dell’ambiente di lavoro 

- area autonomie professionali 

- area delle competenze tecnico-operative 

- l’ambiente di lavoro 

 

L’attività proposta è articolata vuole sviluppare due azioni complementari: 

- una teorica in aula, condotta da persone provenienti dal mondo del lavoro e delle 

professioni ad esso collegato 

- una teorico-pratica, nella quale realizzare simulazioni ecc, per affrontare la realtà 

del lavoro. 

 

Il gruppo ottimale di progetto è stato individuato in 8 partecipanti, impegnati con un 

docente (Operatore della Cooperativa di lavoro con esperienze di Docenza e 

Coordinamento Servizi e Progetti di inserimento al lavoro disabili) ed un tutor (Direttore 

del progetto) per ogni necessità. 
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 N M F 

partecipanti 8 7 1 

 

 < 30 30 - 40 > 40 

Fascia di età 2 2 4 

 

 Part time Full time 

contratto 7 1 

 

 < 50 50 - 80 >80 

% invalidità 1 2 5 

 

 <5 5 - 10 >10 

Anzianità di servizio 0 2 6 

 

 

Il monte ore complessivo, svolto in mezze giornate di formazione, è stato di 30 ore. 
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Presentiamo schematicamente l’impostazione: 

 
Tema 

 
Contenuto Metodologia e strumenti 

Le imprese 
La cooperativa 

Caratteristiche delle imprese 

Cos’è e come “funziona” la cooperativa 

�  ruoli 
�  organi 
�  il socio 

Preparazione di semplici schede 
informative e verifica della 
comprensione. 

Simulazioni esemplificative 

I diritti del 
lavoratore 

Il CCNL 

L’orario di lavoro 

Ferie e permessi 

Busta paga (cenni) 

Preparazione di semplici schede 
informative e verifica della 
comprensione 

Simulazioni esemplificative 

I doveri del 
lavoratore 

Responsabilità 

Gestione del proprio compito 

L’esecuzione accurata del proprio lavoro 

Preparazione di semplici schede 
informative e verifica della 
comprensione 

Simulazioni esemplificative 

Competenze 
professionali 
generali 

Conoscenza dei ruoli e delle mansioni 

Le relazioni all’interno della cooperativa 

Come lavorare insieme 

Preparazione di semplici schede 
informative e verifica della 
comprensione 

Simulazioni esemplificative 

Competenze 
professionali 
operative 

Organizzazione dell’ambiente di lavoro 

Approccio alle competenze cognitive ed 
informatiche di base 

Cenni sulla sicurezza 

Qualità nel lavoro 

Preparazione di semplici schede 
informative e verifica della 
comprensione 

Simulazioni esemplificative 

Ambiente di 
lavoro 

L’organizzazione, l’ordine e la pulizia del 
proprio posto 

L’accoglienza di clienti/fornitori 

La comunicazione 

Preparazione di semplici schede 
informative e verifica della 
comprensione 

Simulazioni esemplificative 
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L’azione formativa è stata preceduta dalla valutazione delle risorse professionali 

possedute, per le quali è stata realizzata una scheda ad hoc (vedi allegata scheda 

valutazione competenze possedute - esperienza lavorativa) utile a fornire un quadro 

iniziale delle conoscenze/competenze possedute 

L’attività svolta ci ha consentito di fornire un’utile occasione di crescita.  

Come si può vedere dai dati dei partecipanti brevemente presentati, il gruppo era 

composto da soggetti con una elevata età cronologica, un elevato grado di difficoltà 

(percentuali invalidità) ed una elevata anzianità di lavoro in cooperativa. 

Queste caratteristiche hanno condizionato il lavoro del gruppo, per le necessità di 

superare dinamiche relazionali consolidate e per consentire un reale apprendimento da 

parte dei soggetti coinvolti. 

L’esperienza ha dimostrato che i contenuti “teorici” sono stati acquisiti solo 

parzialmente, mentre sicuramente positivo è stato il risvolto motivazionale e relazionale 

che ha visto divenire maggiormente dinamica ed aperta l’area delle comunicazioni 

interpersonali. 

Cresciuto, e già era percebile anche prima dell’attività formativa,  il senso di 

appartenenza alla Cooperativa, con un rinnovato slancio ad affrontare il quotidiano. 

Va anche detto che però i primi segnali della difficoltà economica si sono fatti sentire, 

coinvolgendo anche la Cooperativa impegnata in lavorazioni conto terzi nel settore 

elettromeccanico. 

 

Anche nella situazione di Castelleone – distretto industriale primario del territorio 

provinciale cremonese – l’economia ha evidenziato ed ancora attraversa gravi tensioni, 

a tutti i livelli, coinvolgendo in prima battuta proprio le realtà produttive legate alle 

commesse esterne, con la conseguenza di una grave riduzione del lavoro ... 

Riteniamo però che non si può rinunciare a giocare iniziative di contrasto alla situazione 

di crisi, investendo in maniera privilegiata sull’arricchimento della professionalità delle 

persone a qualsiasi livello inserite nel mondo del lavoro, anche per quei soggetti 

oggettivamente più deboli. 
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L’esperienza ci spinge a ritenere importante quanto avviato, anche all’esterno della 

piccola realtà produttiva coinvolta: 

- anche per il disabile inserito al lavoro in cooperativa sociale è necessario 

prevedere interventi di formazione quale occasione di crescita dell’intero mondo 

del lavoro e per l’affermazione positiva della propria dignità; 

- la formazione deve tendere all’acquisizione di maggiore coscienza del proprio 

ruolo, dei propri diritti e dei propri doveri, delle norme – almeno generali – che 

governano il mondo del lavoro, superando un modello di insufficiente 

responsabilizzazione della persona; 

- la formazione deve essere di breve durata e possibilmente  ripetuta nel tempo; 

- è gratificante per il soggetto disabile prendere sempre più coscienza del proprio 

lavoro e della propria identità perché lo rafforza nella sua dignità di lavoratore, 

protagonista insieme ad altri del proprio impegno. 
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CONCLUSIONI E RISULTATI 

 

Il progetto ha permesso di evidenziare una serie di “buone prassi” con l’individuazione 

di strumenti atti a permettere la fattiva collaborazione tra diversi attori tutti interessati al 

successo formativo dei giovani allievi. 

Tali prassi non hanno in sé una valenza “regolamentale”, ma rappresentano comunque 

dei buoni indicatori rispetto alla possibilità che, in circostanze e territori diversi, si 

possano conseguire i medesimi risultati. 

Il pool di progetto, sulla base di quanto predisposto nel documento di progettazione 

iniziale, ha preso in esame le varie situazioni che, in quel determinato periodo, si sono 

presentate presso il CFP Canossa di Lodi e la Cooperativa il Seme. 

Da questa presa d’atto si sono evidenziate le problematiche ritenute più significative e 

ricorrenti come: 

� la difficoltà di apprendimento soprattutto nelle prime classi della scuola media  

superiore 

� un elevato numero di casi in cui l’orientamento in uscita dalle scuole secondarie di 

primo grado si è rivelato errato o errata, invece, la scelta effettuata dal giovane e 

dalla famiglia con la richiesta di cambiare istituto 

� una elevata difficoltà nel gestire la didattica ragazzi con Handicap certificato, 

soprattutto nei corsi professionali in cui spesso vengono inviati, ma dove 

altrettanto spesso il livello operativo e cognitivo richiesto non è adeguato alla reale 

situazione del giovane 

� l’iniziale, ma sempre crescente, richiesta di proseguire i percorsi di Istruzione e 

Formazione Professionale oltre la frequenza del IV anno sperimentale con un 

passaggio (passerella) all’Istituto Statale o Paritario per il conseguimento del 

diploma di maturità. 

A questo punto il Pool di progetto ha incontrato i vari referenti scolastici e ha sollecitato 

interventi di raccordo anche attraverso la formalizzazione di protocolli d’intesa e incontri 

specifici. Ha incontrato i collegi di classe e seguito le iniziative proposte al fine di aiutare 
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la formalizzazione di strumenti (oltre al classico registro) in grado di facilitare l’entrata e 

l’uscita degli allievi, di verificare gli apprendimenti e i risultati finali. 

Questo “accompagnare”, in modo sussidiario, l’azione delle scuole ha permesso di 

rilevare con più aderenza alla realtà le difficoltà e, soprattutto, i punti di forza di azioni 

che, viste in un’ottica di collaborazione tra più soggetti, hanno portato in molti casi, pur 

con un esiguo dispendio di ore per singolo allievo, a risultati anche notevoli. 

I docenti hanno infatti potuto non solo svolgere azioni importanti di aiuto allo studio, ri-

orientamento e preparazione a esami esterni, ma avvalersi dell’appoggio di esperti e 

formatori in grado di consigliare anche su singoli casi il lavoro svolto. 

La sistematica introduzione del diario di bordo, la valutazione degli apprendimenti non 

slegata a una valutazione del “comportamento professionale” dei giovani, il riferimento 

costante alle scuole di appartenenza ha permesso infatti un percorso lineare, altamente 

flessibile e personalizzato e un’ottima visibilità degli esiti. 

Gli studenti hanno avuto in queste azioni un ruolo particolarmente attivo in quanto la 

permanenza ai moduli (da quelli dell’aiuto allo studio, alle passerelle fino al Laboratorio 

artistico per i più deboli) è sempre stata vincolata alla effettiva volontà e motivazione 

dimostrata. Gli stessi istituti hanno così potuto fare valutazioni più certe e in grado di 

aiutare concretamente le scelte dei giovani, alcuni “no” motivati hanno rappresentato si 

momenti di crisi, ma anche profonde occasioni di presa di coscienza delle proprie scelte 

da parte delle famiglie e dei ragazzi, in quanto puntualmente motivati e di cui le ragioni 

si sono sempre offerte con chiarezza. 

Per alcuni ragazzi la bocciatura alla fine dell’anno scolastico è stata vissuta con meno 

disagio, con la consapevolezza che anche un percorso non concluso felicemente non è 

l’ultima parola, ma anzi occasione per una nuova ripresa. Questo si evince con 

chiarezza dal fatto che, tra i ragazzi coinvolti dal progetto, moltissimi hanno scelto di 

continuare il percorso nella propria scuola. 

Il progetto evidenzia che il favorire azioni di intervento mirate, con percorsi brevi e molto 

personalizzati in cui l’adulto si fa vicino e compagno, pur mantenendo per intero il suo 

ruolo autorevole, impattano le situazioni anche più difficili con risultati spesso 

sorprendenti.  
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Un risultato positivo atteso, ma non scontato, è emerso dalla modalità di partecipazione 

tra i diversi soggetti istituzionali  (scuole, CFP cooperative sociali, …) che ha permesso 

di offrire valore aggiunto secondo le specifiche competenze senza togliere, come 

purtroppo spesso accade in altri casi, alla necessaria flessibilità degli interventi. 

Chi ha curato l’azione e ne ha seguito le tante storie personali confida che quanto 

realizzato possa essere stimolo per il lavoro di tutti e per il reale soddisfacimento dei 

tanti allievi che, per i più svariati motivi, oggi non trovano ancora nella scuola 

un’occasione importante di realizzazione. 
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ALLEGATI
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Documenti:  il registro di classe dei laboratori – elenco allievi 

 

   

1     

2     

3     

4     

5     

6     

7     

8     

9     

10     

11     

12     

13     

14     

15     

16     

17     

18     

19     

20     

21     



 

�����������	
���
���
���	������	��
��������	�����
� ��	�����������
������������
� �
�
���
�!�"��#$%�&$#''���� ����	�(
)
*�	+�	� �

�(��	,����-����,��
�����������$#'��.��
,��)/�/��	�� ���
���
+�
�0	�0	�	����

46

 

Documenti:  il registro di classe dei laboratori – presenze 

 
 REGISTRO DEL GIORNO                      MESE                                  ANNO      

 

 Mattina Firma Pomeriggio Firma Hanno giustificato 

 A P   A P     

1               

2               

3               

4               

5             Uscita anticipata 

6               

7               

8               

9               

10               

11             Arrivo in ri tardo 

12               

13               

14               

15               

16             Note 

17               

18               

19               

20               

21               

22               

23               

24               

25               

26               

 NB: Barrare le caselle degli alunni assenti 

 Totale ore / allievo del giorno      

 Totale ore / allievo progressivo       
 

 

FIRMA DEL DIRETTORE 

 ………………………………………. 
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Documenti:  il registro di classe dei laboratori – attività 

 

 
Lezione di Teoria / Esercitazione Pratica/Accompagn amento/Orientamento (scegliere la tipologia di interesse) 

Argomento 

Dalle ore       alle ore   

Firme:          
  Docente   Codocente   Tutor 

Lezione di Teoria / Esercitazione Pratica/Accompagn amento/Orientamento (scegliere la tipologia di interesse)  

Argomento 

Dalle ore       alle ore   

Firme:          
  Docente   Codocente   Tutor 

Lezione di Teoria / Esercitazione Pratica/Accompagn amento/Orientamento (scegliere la tipologia di interesse)  

Argomento 

Dalle ore       alle ore   

Firme:          
  Docente   Codocente   Tutor 

Lezione di Teoria / Esercitazione Pratica/Accompagn amento/Orientamento (scegliere la tipologia di interesse)  

Argomento 

Dalle ore       alle ore   

Firme:          
  Docente   Codocente   Tutor 

Lezione di Teoria / Esercitazione Pratica/Accompagn amento/Orientamento (scegliere la tipologia di interesse)  

Argomento 

Dalle ore       alle ore   

Firme:          
  Docente   Codocente   Tutor 

Lezione di Teoria / Esercitazione Pratica/Accompagn amento/Orientamento (scegliere la tipologia di interesse)  

Argomento 

Dalle ore       alle ore   

Firme:          
  Docente   Codocente   Tutor 

Lezione di Teoria / Esercitazione Pratica/Accompagn amento/Orientamento (scegliere la tipologia di interesse)  

Argomento 

Dalle ore       alle ore   

Firme:          
  Docente   Codocente   Tutor 
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Documenti:  il Diario di bordo 

 

 

 

Nome :_____________________________ Classe:______     Corso:_________________ 

 

Giorno:  ________________ 

    

Presenza: SI            NO 

      

CRITERIO BUONO SUFFICIENTE INSUFFICIENTE 

Impegno Personale    

Gestione del materiale    

Rapporto con i compagni    

Rendimento    

Note  
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RETE PER L’ORIENTAMENTO E IL SUCCESSO FORMATIVO 

 

Il consiglio dei docenti della classe ……….. invita l’allievo …………………………………. 

Al laboratorio tecnico-artistico dalla data del ……………………. secondo la seguente 
modalità: 

martedì mercoledì 

  

- - 

- - 

� --------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

MODULO DI ISCRIZIONE GRUPPI DI STUDIO 

Con la presente aderisco non aderisco  (cancellare la voce che non interessa) alla 

proposta di laboratorio tecnico-artistico per mio figlio ……………………………………….. 

classe ………………………. 

In caso di adesione 

Autorizzo mio figlio alla frequenza secondo il calendario e l’orario indicatomi; il percorso, 

totalmente gratuito e personalizzato, si svolge in contemporanea con le rispettive ore di 

lezioni del mattino nel cui registro si annoteranno le uscite e i rientri e verrà accompagnato 

da docenti esterni e interni al CFP Canossa 

 

Data e firma leggibile  ………………………………………………………… 

���������		���
����
����	�����������	����
����	
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Lodi, 3 aprile 2008 

 

Alla cortese attenzione di 

-------------------------------- 

 

Oggetto: La bellezza nel lavoro: laboratorio Tecnico-artistico FP Canossa di Lodi 

 

Mercoledì 9 aprile alle ore 17.00 saremo lieti di presentarle la proposta del nuovo Laboratorio 
Tecnico-Artistico che il CFP Canossa di Lodi intende realizzare con la Coop. Sociale Il Seme 
di Castelleone (CR). 

Si tratta di un laboratorio la cui attività si articolerà in un percorso di circa 6 settimane il 
martedì (dalle ore 8.50 alle 11.50) e il giovedì (dalle ore 9.50 alle 12.50) che vuole impegnare 
gli allievi in un’attività tecnica e artistica guidata e finalizzata alla realizzazione di compiti 
indicati. 

Il collegio docenti invita alla frequenza di tale attività per rinforzare il metodo laboratoriale 
del nostro CFP attraverso un’attività personalizzata e finalizzata alla realizzazione di oggetti 
artistici la cui esecuzione richiede, ai vari livelli, capacità e impegno.  

Si vuole mostrare come il lavoro possa produrre oggetti in cui la bellezza sia risaltata  come il 
possibile esito del proprio fare. 

Il gruppo classe, come il lavoro richiesto, è ampiamente diversificato allo scopo anche di 
agevolare, per alcuni allievi con difficoltà scolastica, il consolidamento di alcuni obiettivi 
propriamente didattici e alcune valutazioni orientative ai fini dello stage. 

PregandoVi di confermare in segreteria la propria presenza, porgo i più cordiali saluti 

    

Diego Sempio 

Direttore CFP Canossa di Lodi 
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Lodi,     aprile 2008  
Prot. N° ……../2008 

Alla cortese attenzione 
del Dirigente Scolastico 
 

Oggetto: RETE PER L’ORIENTAMENTO E IL SUCCESSO FORM ATIVO 
Laboratorio di ri-orientamento per allievi scuola m edia superiore 

Con la presente siamo a presentarle il progetto di ri-orientamento rivolto a quei giovani 
dei primi anni di scuola media superiore che hanno chiesto l’iscrizione per il prossimo 
anno al CFP Canossa di Lodi. 

Il progetto, a cui il CFP Canossa di Lodi partecipa in collaborazione con la Coop. Il 
Seme di Castelleone (CR), è finanziato dall’Assessorato all’Istruzione, Formazione e 
Lavoro della Regione Lombardia ed è volto a realizzare, monitorare e mettere a 
sistema interventi di prevenzione e recupero della dispersione scolastica e formativa. 
In particolare l’azione “Laboratorio di ri-orientamento per allievi scuola media superiore” 
prevede la possibilità, per allievi in difficoltà, di acquisire, tramite la frequenza ad un 
apposito laboratorio organizzato dal CFP Canossa, le competenze professionali 
necessarie per essere inseriti in un percorso triennale / quadriennale di Istruzione e 
Formazione professionale in una annualità superiore alla prima. 

Tale accesso è subordinato alla acquisizione di dette competenze, nonché al 
raggiungimento, presso l’Istituto scolastico frequentato, di obiettivi formativi relativi 
all’obbligo di istruzione che permettano un proficuo inserimento nei percorsi di 
Istruzione e Formazione Professionale. 

La struttura dell’intervento prevede infatti la frequenza scolastica e la possibilità di un 
distacco dell’allievo presso il CFP Canossa negli orari corrispondenti al laboratorio 
(previsto il martedì dalle 8.50 alle 11.50 e il mercoledì dalle 11.50 alle 13.50). 

L’attività del laboratorio ha come obiettivi sia la rimotivazione alla frequenza del 
percorso di Istruzione sia l’accesso ai percorsi di Istruzione e Formazione 
professionale. 

Il CFP Canossa propone pertanto agli Istituti scolastici di provenienza degli allievi 
l’allegato protocollo di intesa, nel quale sono specificati, oltre agli aspetti organizzativi, 
anche gli obiettivi formativi attesi e condivisi. 

Ringraziandola per l’attenzione, rimaniamo in attesa di un Suo cortese riscontro e 
disponibili per ulteriori informazioni, 

Diego Sempio 

Direttore CFP Canossa – Lodi 
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PROTOCOLLO D’INTESA 

 

tra 

Istituto ________________________ di _______________________ 

(di seguito “Istituto scolastico”) 

 

e 

Associazione Centro Formazione Professionale C.F.P. Canossa 

(di seguito “centro”) 

 

 

Per la realizzazione dell’attività di riorientamento e prevenzione della dispersione 
scolastica previsti nel progetto “RETI PER L’ORIENTAMENTO E IL SUCCESSO 
FORMATIVO” – Azione: Laboratorio di ri-orientamento per allievi scuola media 
superiore, svolta presso il CFP Canossa  

 

Relativamente all’alunno / alunni (cognome e nome, classe frequentata) 

  

  

  

 

Frequentante/i l’Istituto scolastico 

Le parti 

Vista la normativa di riferimento 

Vista la domanda dell’alunno 

Considerate 

Le considerazioni intercorse tra istituto scolastico e centro 
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Convengono che 

 

·  gli alunni succitati continuano a frequentare regolarmente l’Istituto scolastico cui 
sono iscritti, ad eccezione dei giorni indicati nel calendario specifico allegato, e 
verrà regolarmente valutato a fine anno scolastico 

·  nei giorni previstio dal calendario specifico allegato, l’allievo frequenterà le 
attività previste dal progetto di riorientamento sopra citato, presso il centro 

·  durante il tragitto e al termine delle lezioni al C.F.P. Canossa l’alunno sarà 
accompagnato dai genitori o si recherà da solo con la liberatoria assunzione di 
responsabilità da parte dei genitori medesimi 

·  la certificazione delle competenze acquisite al Centro sarà espressa dai docenti 
del CFP medesimo ed unitamente alla valutazione finale del C.d. C. dell’Istituto 
scolastico costituirà la documentazione complessiva sulla base della quale 
individuare il percorso scolastico e/o formativo a cui orientare l’allievo, nonché, 
se sufficiente, costituirà eventuale certificazione per l’accesso alla seconda 
annualità ad esso relativo. 

 

 

Per l’Istituto Scolastico                                                                 Per il CFP Canossa di Lodi 

 

__________________                                                                 _____________________ 

 Il Dirigente Scolastico                                                                             Il Direttore 

 

 

 

 

Lodi, _________________ 
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